
 

                            

 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

N.  160    del 11/11/2024 

 

OGGETTO:  Servizio trasporto scolastico - Determinazione tariffe trasporto scolastico anno 2025.                          

                          

L’anno duemilaventiquattro il giorno    undici       del mese di   Novembre         alle ore    12,00             

nella sala delle adunanze della Sede comunale si è riunita la Giunta convocata nelle forme di legge. 

Presiede l’adunanza il Sig. Cinà Milko nella qualità di Sindaco e sono rispettivamente presenti i 

seguenti Signori: 
 

 Firma 

CINÁ MILKO Sindaco  f.to  Cinà Milko 

CUTRÓ SALVATORE  Vice-Sindaco f.to Cutrò Salvatore 

BRUNO DANIELA  Assessore Bruno Daniela 

STORNAIUOLO MARCO  Assessore ASSENTE 

CANNELLA SALVATORE Assessore ASSENTE 

 

 

Assenti gli Assessori Cannella e  Stornaiuolo 

Partecipa il segretario Comunale Dr.ssa Maria Cristina Pecoraro 

Dichiara legale la presente riunione ed invita gli intervenuti a deliberare sull’oggetto iscritto all’ordine 

del giorno. 

  

CITTÀ DI BIVONA 
Libero Consorzio Comunale di Agrigento 

                 



 

 

Proposta di deliberazione di G.C. 
 
Richiamati 
- l’art. 151 del D.lgs. 18/08/2000 n. 267 che stabilisce che gli Enti Locali deliberano entro il 31 dicembre il bilancio 
di previsione per l’anno successivo; 
- l’art. 172, lettera c), del D.lgs. 267/2000 che stabilisce che al Bilancio di previsione devono essere allegate le 
deliberazioni con le quali sono determinati, per l’esercizio successivo, le tariffe, le aliquote d’imposta e le eventuali 
maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali, nonché, per i servizi a 
domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi; 
 
Visti: 

- l’art. 3 della Costituzione che pone a carico della Repubblica l’onere di rimuovere gli ostacoli di ordine 
economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo 
della persona umana; 

- l’art. 34 della Costituzione nel contemplare e garantire il diritto allo studio dispone l’obbligatorietà dell’istruzione 
inferiore per almeno otto anni che, in quanto tale, deve essere gratuita, nonché il diritto dei capaci e meritevoli 
a raggiungere i gradi più elevati del percorso scolastico; 

- l’art. 5 del D.lgs. 13 aprile 2017, n. 63 “Effettività del diritto allo studio attraverso la definizione delle prestazioni, 
in relazione ai servizi alla persona, con particolare riferimento alle condizioni di disagio e ai servizi strumentali, nonché 
potenziamento della carta dello studente, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera f), della legge 13 luglio 2015, n. 107”,, 
nel quale si dispone che: “Nella programmazione dei servizi di trasporto e delle forme di agevolazione della mobilità, per le 
alunne e gli alunni, le studentesse e gli studenti sono incentivate le forme di mobilità sostenibile in coerenza con quanto previsto 
dall’articolo 5 della legge 28 dicembre 2015, n. 221; 
Le regioni e gli enti locali, nell’ambito delle rispettive competenze, assicurano il trasporto delle alunne e degli alunni delle scuole 
primarie statali per consentire loro il raggiungimento della più vicina sede di erogazione del servizio scolastico. Il servizio è assicurato 
su istanza di parte e dietro pagamento di una quota di partecipazione diretta, senza nuovi o maggiori oneri per gli enti territoriali 
interessati. 
Tale servizio è assicurato nei limiti dell’organico disponibile e senza nuovi o maggiori oneri per gli enti pubblici interessati.”; 
- l’articolo 3, comma 2, del Decreto Legge nr. 126/2019 che recita: “Fermo restando l'articolo 5 del decreto legislativo 
13 aprile 2017, n. 63, la quota di partecipazione diretta dovuta dalle famiglie per l'accesso ai servizi di trasporto degli alunni può 
essere, in ragione delle condizioni della famiglia e sulla base di delibera motivata, inferiore ai costi sostenuti dall'ente locale per 
l'erogazione del servizio, o anche nulla, purché sia rispettato l'equilibrio di bilancio di cui all'articolo 1, commi da 819 a 826, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145”; 

 
Richiamata la Legge della Regione Siciliana 20/06/2019 n. 9 recante “Disposizioni in materia di diritto allo 
studio” e, in particolare l’art. 5 rubricato “Competenza dei liberi Consorzi comunali, delle Città metropolitane e 
dei comuni” che prevede, tra l’atro, la competenza del Comune per l'espletamento dei servizi di trasporto 
scolastico; 
 
Preso atto della Deliberazione della Corte dei Conti Sez. Autonomie del 07/10/2019 n. 25 con la quale ha 
enunciato il seguente principio di diritto: “Gli Enti locali, nell’ambito della propria autonomia finanziaria, nel rispetto degli 
equilibri di bilancio, quali declinati dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio 2019) e della clausola d’invarianza 
finanziaria, possono dare copertura finanziaria al servizio di trasporto scolastico anche con risorse proprie, con corrispondente minor 
aggravio a carico all’utenza. Fermo restando i principi di cui sopra, laddove l’Ente ne ravvisi la necessità motivata dalla sussistenza di 
un rilevante e preminente interesse pubblico oppure il servizio debba essere erogato nei confronti di categorie di utenti particolarmente 
deboli e/o disagiati, la quota di partecipazione diretta dovuta dai soggetti beneficiari per la fruizione del servizio può anche essere 
inferiore ai costi sostenuti dall’Ente per l’erogazione dello stesso, o nulla o di modica entità, purché individuata attraverso meccanismi, 
previamente definiti, di gradazione della contribuzione degli utenti in conseguenza delle diverse situazioni economiche in cui gli stessi 
versano”; 
 
Atteso che il Comune di Bivona intende garantire il servizio di trasporto scolastico in favore degli alunni della 
Scuola dell’Infanzia, delle Scuola Primaria e della Scuola Secondaria di primo grado in quanto servizio prioritario 
per il supporto al diritto allo studio e finalizzato a perseguire l’uguaglianza sostanziale degli studenti e, 
conseguentemente, diretto al soddisfacimento di un diritto costituzionalmente garantito;  
 
Considerato che il servizio di trasporto scolastico viene erogato nei modi e nelle forme stabilite 
dall’Amministrazione Comunale sulla base della normativa vigente in materia, nonché del numero dei richiedenti 
e del relativo luogo di residenza e compatibilmente con i percorsi stabiliti all’inizio di ogni anno scolastico; 
 



 

 

Considerato che  

- a causa dei lavori di efficientamento energetico e di adeguamento sismico dei locali del Plesso “Collodi”, le 
scuole infanzia e primaria sono state trasferite presso il plesso “G. Meli” sede della scuola secondaria di primo 
grado; 

- il plesso “G. Meli” ospita tutti e tre gli ordini scolastici, con una popolazione studentesca che per l’a.s. 
2024/2025 si stima intorno a 185 alunni oltre il personale scolastico; 

- visto l’elevato numero di utenti è stato interdetto l’accesso agli autoveicoli nello spazio antistante il plesso G. 
Meli”, raggiungibile, pertanto, soltanto a piedi; 

- l’accesso al Plesso “G. Meli”, nella Via Porta Palermo si trova in un tratto della S.S. 118, arteria stradale 
abitualmente percorsa da mezzi pesanti, autobus e autoveicoli; 

Considerato che, per evitare disagi e pericoli derivanti dalla concomitanza del traffico veicolare nella predetta via 
negli orari di ingresso e uscita da scuola, a causa dell’elevata concentrazione di familiari che si apprestano a lasciare 
i propri figli, questa Amministrazione ritiene - quale misura necessaria per garantire la sicurezza e l’incolumità della 
popolazione studentesca con particolare riferimento ai bambini più piccoli - di incentivare la fruizione del servizio 
scuolabus per i bambini della scuola dell’infanzia per l’anno scolastico 2024/2025, mediante parziale abbattimento 
delle tariffe a carico delle famiglie e, comunque, finché permangono le condizioni straordinarietà sopra descritte; 
 
Ravvisati prevalenti interessi pubblici al pieno diritto alla crescita consapevole ed allo studio dei propri cittadini, 
alla coesione sociale ed all’ambiente mediante la limitazione dell’inquinamento automobilistico, perseguiti 
attraverso il servizio di scuolabus fornito dal Comune;  
 
Visto il Regolamento comunale per il Servizio Scuolabus approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 
30 del 18 novembre 2022, in particolare l’art. 14 – Tariffe secondo cui “L’Amministrazione Comunale conformemente 
alla normativa vigente, stabilisce la compartecipazione al costo del servizio di trasporto scolastico da richiedere alle famiglie degli alunni 
che ne usufruiscono e modalità specifiche di pagamento.    
La Giunta Comunale delibera, annualmente, le tariffe differenziate e graduate in relazione alla situazione economica del nucleo 
familiare per fasce ISEE (Indicatore Situazione Economica Equivalente), con riduzioni per i figli successivi al primo iscritto, esoneri 
e eventuali rimborsi, sulla scorta dei dati di bilancio.”; 
 
Considerato che la riduzione del costo del servizio sarà calcolata in maniera graduata applicando il seguente 
sistema a fasce sulla base dell'I.S.E.E.: 

ISEE 
Tariffa annuale Tariffa annuale Tariffa annuale 

1 figlio 2 figli 3 o più figli 

ISEE da 0 a € 5.000,00  € 120,00 € 160,00 € 200,00 

ISEE da € 5.001,00 a € 10.000,00  € 135,00 € 180,00 € 225,00 

ISEE da € 10.001,00 a € 15.000,00 € 160,00 € 210,00 € 260,00 

ISEE da € 15.001,00 a € 20.000,00 € 190,00 € 250,00 € 310,00 

ISEE da € 20.001,00 € 225,00 € 300,00 € 370,00 

Utenti in possesso di certificazione L. 104/92 ESENTE 

*Per gli alunni della scuola dell’infanzia, la tariffa subirà un abbattimento del 30%. 

 
Visto il Decreto 22 dicembre 2023 del Ministero dell’Interno pubblicato nella G.U. serie generale n. 303 del 
30/12/2023 che ha differito il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2024/2026 da parte degli enti 
locali al 15 marzo 2024 e autorizzato l’esercizio provvisorio sino alla medesima data; 
 
Preso atto che: 

- con deliberazione di Consiglio comunale n. 46 del 07/11/2023, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il 
documento unico di programmazione – DUPS per il periodo 2023/2025; 

- con deliberazione di Consiglio comunale n 51 del 21.11.2023, esecutiva ai sensi di legge è stato approvato il 
Bilancio di previsione 2023-2025; 

- con deliberazione di G.C. n.147 in data 27/11/2023, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ex Art. 6, D.L. n.80/2021, per il triennio 2023-2025; 

- con deliberazione di G.C. n. 86 del 27.06.2024 è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione provvisorio 

(art. 169 del d.lgs. N. 267/2000) – anno 2024; 



 

 

Richiamate 
- la deliberazione della G.C. n. 147 del 19.10.2024, esecutiva ai sensi di legge, “Artt. 151 e 170 del d.lgs. 18 agosto 2000 
n. 267. Approvazione schema Documento Unico di Programmazione Semplificato (DUPS) 2024/2026”; 
- la deliberazione della G.C. n. 148 del 19.10.2024, esecutiva ai sensi di legge, “Approvazione schema bilancio di previsione 
finanziario 2024/2026, della nota integrativa ai sensi dell'art. 151 del D.lgs. n. 267/2000 e dell'art.10 del D.lgs. n. 118/2011 e 
s.m.i.”; 
 
Visti:  

- lo Statuto Comunale approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 8 del 7 marzo 2005 e ss.mm.ii; 

- l’OREELL vigente nella Regione Siciliana;  

- il TUEELL – Parte II – Ordinamento finanziario e contabile degli enti locali, applicabile nella Regione Siciliana 
in virtù della riserva di legge statale e del rinvio operato dall’art. 55 della L. n. 142/1990, nel testo recepito dalla 
L.R. n. 48/1991 e ss.mm.ii.;  

- la L.R. n. 30/2000 e ss.mm.ii.;  

- il Regolamento comunale sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, approvato con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 60 del 30/04/2002 e s.mm.ii.;  

- il Regolamento comunale di contabilità armonizzata, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 21 
del 21/04/2018 e ss.mm.ii.; 

PROPONE 
 

1) Di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 della L.R. n. 7/2019, le motivazioni di fatto e di diritto di cui 
alla parte introduttiva della presente proposta; 
 
2) Di determinare la compartecipazione al costo del servizio di trasporto scolastico per l’anno 2025 da richiedere 
alle famiglie degli alunni che ne usufruiscono, dando atto che la riduzione del costo del servizio sarà calcolata in 
maniera graduata applicando il seguente sistema a fasce sulla base dell'I.S.E.E. come sotto riportato: 
 

ISEE 
Tariffa annuale Tariffa annuale Tariffa annuale 

1 figlio 2 figli 3 o più figli 

ISEE da 0 a € 5.000,00  € 120,00 € 160,00 € 200,00 

ISEE da € 5.001,00 a € 10.000,00  € 135,00 € 180,00 € 225,00 

ISEE da € 10.001,00 a € 15.000,00 € 160,00 € 210,00 € 260,00 

ISEE da € 15.001,00 a € 20.000,00 € 190,00 € 250,00 € 310,00 

ISEE da € 20.001,00 € 225,00 € 300,00 € 370,00 

Utenti in possesso di certificazione L. 104/92 ESENTE 

Per gli alunni della scuola dell’infanzia, la tariffa subirà un abbattimento del 30%. 

 
3) Di dare atto che la presente deliberazione costituisce allegato obbligatorio al Bilancio di previsione, ai sensi 
dell’art. 172, comma 1, lettera c) del D.lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 
 
4) Di dare atto, altresì, che il presente provvedimento è soggetto all’obbligo di pubblicazione nel sito istituzionale 
del Comune “Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Provvedimenti organi di indirizzo politico” mediante 
l’inserimento nell’elenco semestrale di cui all’art. 23, comma 1, del d.lgs. 33/2013. 
 
5) Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 12 della L.R. 44/91. 
 
           Il Responsabile del Dipartimento 2              Il proponente 
             Servizi al Cittadino, Sociali e Politiche              Il Vice Sindaco 
              per lo Sviluppo del Territorio                                        con delega all’Istruzione            
f.to             Dr.ssa Carmela La Mela Veca    f.to  Prof. Salvatore Cutrò 
  



 

 

PARERE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE IN ORDINE ALLA REGOLARITÀ TECNICA 
(Art. 53, Legge n° 142/90, recepita dalla L.R. n° 48/91 ss.mm.ii.) 

 

X VISTO: si esprime parere favorevole in ordine alla legittimità, alla regolarità e correttezza dell'atto e dell'azione 

amministrativa 
 

 VISTO: si esprime parere contrario per le motivazioni allegate                                                                                                                   

Data, 04/11/2024  

   Il Dirigente del Dipartimento 2 Servizi al Cittadino 
         Sociali e Politiche per lo Sviluppo del Territorio                        

f.to     Dott.ssa Carmela La Mela Veca 
  
 
PARERE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO IN ORDINE ALLA REGOLARITÀ 
CONTABILE 
 (Art. 53, Legge n° 142/90, recepita dalla L.R. n° 48/91 ss.mm.ii.) 
 

X VISTO: si esprime parere favorevole prenotazione impegno n.      /2024  

 VISTO: si esprime parere contrario per le motivazioni allegate   

 Parere non dovuto poiché l’atto non comporta oneri riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-

finanziaria o sul patrimonio dell’ente 

  Data, 04/11/2024   
 Il Dirigente del Dipartimento 3 Servizi Finanziari 

                                                                           f.to      Dott. Salvatore Comparetto 
                                                                          
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Vista la superiore proposta di deliberazione;  
Visti i pareri di parere di regolarità tecnica e contabile espressi nei termini di Legge;  
Visto l'O.R.EE.LL. ed il Regolamento di esecuzione. 
Ritenuta la competenza della Giunta Comunale ai sensi dell’art. 15 L.R. n. 44/1991 e ss.mm.ii.;  
 
Ad unanimità di voti espressi in forma di legge; 
 

DELIBERA 
 
Di approvare la proposta di deliberazione su estesa e, in conseguenza, di adottare il presente 
provvedimento con la narrativa, la motivazione ed il dispositivo di cui alla proposta medesima che qui di 
seguito di intende trascritta. 
 
Di dare atto che la presente è soggetta a pubblicazione sul sito web ufficiale del Comune in Sezione 
“Amministrazione Trasparente” sottosezione di primo livello “Provvedimenti – sottosezione di secondo 
livello “Provvedimenti organi di indirizzo Politico” tramite inserimento nell’elenco semestrale di cui 
all’art. 23, comma 1, del d.lgs. 33/2013. 
         
Con votazione separata ed unanime, dichiarare la presente immediatamente esecutiva, ai sensi dell’art. 
12, comma 2, della L.R. 44/91. 
 
Il Presidente alle ore  13.00       dichiara chiusa la seduta. 
  



 

 

La presente deliberazione viene letta approvata e sottoscritta. 

 

IL PRESIDENTE 

 f.to  Milko Cinà 

L’ASSESSORE ANZIANO                                                     IL SEGRETARIO COMUNALE 

f.to    Salvatore Cutrò                                                         f.to          Dr.ssa Maria Cristina Pecoraro 

 

Il presente atto è stato pubblicato all’Albo comunale dal ________________al_________________ 

col n° _______ del Reg. di pubblicazione 

 

IL MESSO  

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione del messo, che la presente deliberazione 

è stata affissa in copia integrale Albo Pretorio di questo Comune per quindici giorni consecutivi dal 

_________________ al ____________________ ai sensi dell’art. 11 della L.R. 3/12/1991, n. 44. 

           

                   IL SEGRETARIO COMUNALE 

              ___________________________ 

 

DIVENUTA ESECUTIVA IL _____________________ 

a) ⁪ Divenuta esecutiva per decorrenza termini ai sensi dell’art. 12, comma 1 della L.R. 

03/12/1991 n. 44. 

b) ⁪ Dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 12 comma 2° della L.R. 3/12/1991, 

n. 44. 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

f.to   Dr.ssa Maria Cristina Pecoraro 

___________________________________       


